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Undici itinerari guidano alla scoperta dell'arte e della musica 

I giovani in piazza Grande 
tra Wiligelmo e Bob Dylan 
Le sculture 

di Wiligelmo 
e la mostra %,< 

sul Settecento 
estense hanno 

stimolato 
l'interesse 
dei turisti 

per Modena 

M a n e Grand*, con II Duomo 
appena.'•it«ur«ta • la cele
bre forra dalla Ghirlandine 

È una Modena turistica giovane, 
che scopri solo se testardamente ri
cerchi nuovi percorsi, nuove propo
ste culturali troppo frettolosamente 
collocate dalle guide fra gli itinerari 
di «seconda visione* E quei che più 
conta è una Modena che non ti delu
de, che ha saputo coniugare le sue 
storiche ricchezze d'arte ad una gio
vane offerta turistica fatta di effi
cienza e di novità, 

La certezza di poter contara su al
cune «proposta forili come 1 capola
vori dell'art* romanica con 11 loro 
più insigne monumento che è 11 Buo
ni 9, le testimonianze estensi, 1 conte
nuti originati di una storia, di un'ar
te, cu una traditone a tavola sicura
mente carattertisantl, ha Indotto 
Comune. Provincia, Camera di Com
mercio e Ente provinciale per li turi
smo * rompere ogni Indugio lancian
do, assieme agli operatori del settore 
una sfida al tradizionali poli turistici 
emiliani e nazionali Da qui le propo
ste, sorrette da una corposa adone 
promozionale «Week-end a Modena* 
con t i Itinerari turistici rivolti a 
quanti vogliono sceglierà di vivere il 
loro tempo Ubero in modo piacevole 
e significativo, per conoscere di più, 
per arricchirsi culturalmente. Atti
vata da pochi anni, oltre a raccoglie
re non pochi consensi — le presente 
turistiche in città sono aumentate In 
modo tangibile — la nuova proposto 

ha avuto 11 pregio di Incentivare una 
più generale attenzione della città 
verso 11 turismo tradizionale e nuo
vo 

Un forte Impulso è venuto dalle 
recenti mostre sul restauri del Duo
mo e sul Settecento estense Le am
pie documentazioni prodotte e 1 nuo
vi percorsi di lettura per l'occasione 
realizzati ed ora a disposinone anche 
del grande pubblico rappresentano 
un'opportunità In più per visitare 
Modena, per scoprire 1 suol tesori ar
chitettonici e artistici 

n primo inevitabile approccio con 
la città non può non partire dal Duo
mo e da pinza Grande Qui le testi
monianze romaniche, è 11 caso di di
re, al sprecano, anche perché Mode
na è la città del romanico Poi, a po
chi passi. In una continuità storico-
spaziale, monumentale e quotidiana 
unica, si possono ammirare la Ohlr-
landlna e 11 palazzo comunale recen
temente oggetto di restauri scientifi
ci che hanno evidenziato innumere
voli «presenze» medievali 

Se del suo cuore 11 Duomo è l'e
spressione. altri edifici civili e reli
giosi posti all'Interno del vecchio 
percorso delle mura meritano di es
sere visti il palazzo ducale, l'Accade
mia militare, il palazzo del musei 
con la «pinacoteca» e la galleria 
estense, la biblioteca estense, lì mu
seo lapidarlo Ancora la chiesa di 

San Giorgio e la palazzina del giardi
no ducale In una parola la città vec
chia letta nelle sue stratificazioni 
storiche Come allora parlare di un 
turismo giovane? Partendo da que
ste «ricchezze» a Modena si è operato 
e si lavora per Intrecciare queste ri
sorse da sole non sempre sufficiente
mente autopromoslonantl, con una 
ricca serie di Iniziative culturali ca
paci di motivare e sostanziare senza 
Indugi un week-end a Modena. 

Periodicamente presso la galleria 
civica compaiono le firme più presti
giose dell'arte contemporanea. Per 
gli appassionati di teatro e musica, a 
Modena e possibile seguire un per
corso culturale fortemente articola
to—da due anni operano due teatri 
municipali — dalla prosa alla lirica, 
dalla sinfonica alla classica, dal tea
tro dialettale al teatro d'avanguar
dia con significative espressioni di
rettamente o indirettamente legate 
all'associazionismo Un altro ele
mento trainante per 11 turismo gio
vane modenese è la linea culturale 
adottata dall'Amministrazione co
munale per quanto riguarda le mo
stre-convegno Dalle mostre sul Wtl-
gelmo alla più recente mostra sul 
•700 estense per giungere all'ultima, 
In corso In questi giorni dedicata alle 
condizioni dell'Infanzia tra 1*800 ed 11 
*900, sempre alta è stato la qualità 

delle firme che hanno accompagna
to le mostre, l'apporto prezioso delle 
università e del centri studi specia
lizzati, nazionali ed Internazionali, 
suscitando non pochi Interessi fra gli 
esperti e fra 11 pubblico Esperti e 
pubblico giunti a Modena In numero 
consistente con una generale predi
sposizione a. programmare la loro 
permanenza In città In termini orga
nici dibattiti, visito alle mostre e iti
nerari turistici con un •sensibile ele
vamento della media presenza del
l'unità turistica. 

A questo nuova tendenza turistica 
verso percorsi a doppia valenza stan
no fornendo originali contributi an
che 1 diversi appuntamenti musicali 
che da un po' di tempo a questo parte 
stanno infiammando migliala di 
giovani Modena sembra aver aco
perto un grande amore per 11 rock 
Olà diversi concerti hanno riempito 
te tribune del nuovo palazzo dello 
sport, a dire degli esperti, particolar
mente funzionale per questi appun
tamenti Per 1 prossimi mesi sono In 
Srogramma, questo volto allo stadio 

fraglia, concerti degli U2, del Pre
tendere e del Duran Duran Altri si 
profilano all'orizzonte Olà si parla 
di Bob Oeldof, Paul Young e gli 
Smith, giungendo addirittura al mi
tico Bob Dylan Turismo giovane è 
anche questo 
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L'Abbazia di Manente»» rappresenta un grandissimo esemplare del romanico 

Abbazie e pievi stile romanico 
diffuse tra pianura e collina 

In una serie di chiese si prefigura la magnificenza del Duomo di Modena 

MODENA — Ci sono vari 
modi per salire sulla bella 
montagna dell'appennino 
modenese Oltre che ammi
rare le sue bellezze naturali, 
o godersi gii ottimi alberghi 
e ristoranti Insieme alle 
strutture e agli Impianti 
sportivi (ormai vero e pro
prio vanto locale) c'è quello 
di percorrerla In una specie 
di inedito itinerario turlsti-
co^cultutale Prima ancora 
che con la montagna si può 
partire con una sosta all'Ab
bazia di Nonantola, primo 
luogo di quel romanico dif
fuso che caratterizza il mo
denese Nonantola, paese 
della bassa sulla strada che 
collega Modena con Ferrara, 

è Infatti sede di una meravi
gliosa Abbazia (per l'appun
to In stile romanico) fondato 
nel 752 dall'abate longobar
do Anselmo e che nello stile e 
nei bellissimi basso rilievi 
può figurare come introdu
zione di quell'altra meravi
glia che è 11 Duomo di Mode
na. Una breve capatina me
rita anche la chiesa parroc
chiale di Granacelo (sorta 
sul resti di una chiesa roma
nica del XII secolo) dove tra 1 
pezzi di pregio c'è da ammi
rare la sua vasca battesima
le, per poi toccare la Pieve di 
S Maria vicino a Mirandola. 

Il romanico in montagna 
Invece è soprattutto rappre
sentato dalle pievi che pur 

essendo prive del grande ar
tista, della grande firma (di
remmo oggi) sono comun
que 11 simbolo di una cultura 
religiosa ed artistica vissuta 
sullo scambio tra esperienze 
locali e maestri più qualifi
cati quali soprattutto quelli 
lombardi Una visito da sug
gerire è la chiesa di S Marta 
Assunta a Denzano (località 
vicino a Marano sul Panaro) 
che ha un'abside.cornane, 
poi la plevedl Trebbio nel co
mune di Oulglta che, risalen
do al IX secolo, è tra 1 più 
antichi edifici sacri dell'Ap
pennino Citiamo ancora 
Pieve di Renno, la Pieve di 
Rocca S Maria, la pieve di 
Rubblano, la chiesa di Mon

te S Giulia, l'Abbazia di 
Frasslnoro, l'oratorio di 3. 
Biagio più varie rocche e ca
stelli medloevall 

Naturalmente c'è anche la 
possibilità di allargare que
sto viaggio culturale andan
do per parchi naturali e mu
sei di cut l'Appennino mode
nese è pieno I musei di vita 
contadina come quello di 3. 
Pellegrino in Alpe o 11 giardi
no "Esperta "di Sestola. In
somma proposte e itinerari 
che possono essere raccolte, 
quasi Inventate sul posto, 
tante e tali sono le Idee che 
suggerisce questa stupenda 
parte dell'Appennino emilia
no 

H computer al diffonde 
natia gestione dead 

alberghi 

MODENA - XI turiamo 
come risorsa economica, 
6 la politica seguita tn 
questi anni dalla ex Ept 
(ora dopo to legge regio
nale numero 3 dell'Bd tra
sformata In Apt) per po
tenziare un'offerto che 
non poteva Intendersi co
me palliativo alte struttu
rali carenze Industriali 
della montagna modene
se rispetto alla ricca pia
nura. 

Turismo quindi come 
elemento per lo sviluppo e 
come investimento di ca
pitoli e d) strutture Oggi 
al turismo estivo fatto 
spesso di famiglie che cer
cano riposo, ma anche 
giovani escursionisti e 
sportivi provenienti da di
verse parti d'Italia, la 
montagna propone una 
ricettività di circa seimila 
posti letto nel soli esercizi 
di albergo, ricettività che 
poi sale a 20 000 posti let
to se si considerano anche 

Gli itinerari per trekking ed escursioni in una nuova guida delPApt 

Laghi, torrenti e cucina montanara 
Alberghi confortevoli 
anche in Appennino 

gli extra alberghieri tipo 
pensioni, alloggi occasio
nali eccetera 

Ma c'è un altro dato in
teressante che 11 rapporto 
camere-bagni nel mode
nese è ormai all'80% Un 
dato che significa che qui, 
turismo vuol dire un bene 
ottenuto Investendo per 
diversi anni, cioè un set
tore trainante dell'econo
mia locale che ha fornito 
Innanzitutto occupazio
ne 

Non un terziario d'a
vanzo, quindi, ma una ve
ra e propria ricchezza del
la montagna. 

Sempre a sostegno di 
questi dati basta ricorda
re coloro che frequentano 
questa parte d'Appenni

no turisti provenienti da 
regioni come la Toscana, 
11 Lazio, la Liguria Una 
risorsa allora che abbiso
gna di investimenti e di 
un preciso programma di 
sostegno 

Un impegno rilevante 
per la neonata Apt Impe
gnata in questi giorni 
nell'elaborazione di un 

filano di programmazione 
urlstlca che, nello speci

fico, In un certo modo an
ticipa il futuro molo pro
mozionale del nuovo ente 
Un ruolo che sarà di rac
cordo tra la programma
zione del prodotto turisti
co (promozione che sarà 
un misto tra privato e 
pubblico) e la commercia
lizzazione 

MODENA — «Un buon motivo per fare 
turismo estivo nell'Appennino mode
nese? Non c'è un buon motivo ce ne 
sono tanti* 

Fabio Nevlanl direttore dell'Apt di 
Modena cerca le parole giuste guardan
do le volute del grosso sigaro che sto 
fumando È seduto nel suo ufficio net 
centro della città emiliana, Illuminato 
da una sola finestra Incassata tra coppi 
ed ammezzati «Noi — prosegue — pos
siamo dare risposte a due tipi di cliente
la. Quella che cerca tranquillità ed ac
coglienza e quella che cerca 11 fascino 
dell'escursione, che vuole scoprire 
qualcosa di nuovo o di diverso, che s ap
paga delle manifestazioni culturali o di 
alcuni monumenti dimenticati dalla 
storia e dai tempo sulle nostre belle 
montagne Se poi vogliamo aggiungere 
qualcos altro, possiamo parlare anche 
di turismo da week-end, una proposta 
che place al giovani e che permette di 
visitare molto In poco tempo» 

Ma chi è interessato alla vostra pro
posta turistica a chi dovrebbe chiedere 
all'Apt, al Comuni a una qualche gui
da? «Una guida interessante ce 1 abbia
mo Basta passare dal nostri uffici e la 
daremo Insieme ad alcune indicazioni 
Comunque tutte le amministrazioni co
munali del crinale organizzano escur
sioni guidate Esistono poi cartine mol

to precise con segnati 1 sentieri che por
tano verso luoghi meravigliosi Pensia
mo al laghi dell'Appennino di Modena. 
Sono specchi d'acqua, tipicamente alpi
ni, beili, riposanti, che gratificano l'oc
chio Penso al lago della Bacclola o al 
lago Santo o a quello del Turchino tutti 
a Pievepelago C'è 11 lago della Ninfa a 
beatola oppure quella meraviglia della 
natura che è 11 lago Pratlgnano di Fa-
nano Un posto molto bello che ospita la 
Drosora, una piccola pianta carnivora, 
che divora solo Insetti, ma che è unica 
nella nostra zona* 

E questi laghi sono pescosi? 
•Nel laghi non si può pescare, ma nel 

torrenti, 1 bellissimi torrenti dell'Ap
pennino, si Naturalmente tutti I pesca
tori sanno che più si sale, più le trote 
sono buone e furbe Personalmente, da 
vecchio pescatore, suggerisco ad esem
pio 11 torrente S Leo che diventa poi 
affluente del Panaro A sua volta 11 S 
Leo è formato dal Canevare e dal Fell-
caroto, anch'essi molto pescosi e puliti 
Poi c'è II Dolo e 11 Dragone, affluenti del 
Secchia e molti altri» 

Torniamo un attimo all'escursione 
turistica. Chi cammina molto poi cerca 
anche una buona trattoria, un luogo 
dove mangiare qualcosa di buono 

•Certo, ma sul mangiare prima faccio 
una distinzione la cucina della bassa o 

comunque cittadina che è arrivato In 
montagna e che va sulte varie guide MI-
chelin, e la vecchia cucina povera mo
denese Per quest'ultima basto andare 
nei vecchi ristoranti-bar delle frazioni. 
Suggerisco tre specialità, 1 famosi bor-
lenghl che sono specie di crtpes che 
vanno conditi con pesto di lardo, aglio e 
rosmarino Oppure 1 dacci che sono ca
stagnacci serviti sempre con panna di 
latte Infine le tigelle che sono ingiusta
mente chiamate in questo modo perché 
tigelle sono le pietre su cui vengono cot
te Ma questo poco Importa Certo che 
un'escursione con mangiata finale di 
questo genere riconcilia con la vita» 

Un'ultima cosa, qualche luogo di no
tevole bellezza da consigliare 

•Basta andare direttamente sull'Ap
pennino e se ne scoprono diversi Cosi, 
su due piedi, potrei suggerire di andare 
a visitare le pievi, le antiche pievi che 
sono molto belle C'è quella di Santa 
Maria di Serramazzoni, la pieve di Rub
blano e di Montefiortno, ci sono piccoli 
paesi, borgate bellissime come Caver-
glumlnl di Lama Mocogno Insomma, 
l'Appennino modenese d'estate è un 
luogo tutto da scoprire, che non può es
sere classificato come un turismo di se
rie B. Un luogo dove si può andare a 
piedi, con una guida culturale o con un 
semplice cannocchiale, con la famiglia 
per riposarsi o oon gli amici per diver
tirsi. 

Tra 1 punti fissi dell» sto
ria della cucina, se ne ritro-
vauno ricorrente, un profu
mo che non ha età è 11 carat
teristico profumo di focaccia 
che si Indora sulla piastra di 
ferro o sulle pietre bollenti 
oppure, più semplicemente, 
sotto le ceneri del fuoco Tra 

Sueste due esempt due resi
li della cucina contadina e 

particolarmente montanara. 
le «tigelle» e li «borlengo*, 

firodotti sia le une che gli ai
ri soprattutto nella monta

gna modenese dove ancora 
questa tradizione, che era al 
centro del sistema alimenta
re contadino deli età non sol
tanto preindustriale ma ad
dirittura al tomed levale, è 
più che mal viva 

Entrambi questi prodotti 
dell'antica cucina dell uomo, 
sono inscindibili dall Imma-

Slne che Piero Cam porcai 
escrlve In «Alimentazione, 

folclore e società*, in cu) Il 

camino 'uliginoso una spe
cie di •condotto astrale che 
metteva In comunicazione 
l'interno con l'immensità re
moto del Cieli* era 11 centro di 
una quotidianità che si 
stemperava al calore del fuo
co, davanti alla pentola sem
pre In ebollizione e alle cene
ri calde dentro cui cuoceva
no lentamente le focacce di 
cereali e le pannocchie e più 
tordi, dopo il Cinquecento 
anche le patate A lato sullo 
zoccolo del grande camino, 
le •tigelle* nascevano te une 
sopra le altre, come una tor
re di Babele profumata di 
pasta leggermente bruclac 
etilato, che anticipava la 
soddisfazione di sentirla 
crocchiare sotto 1 denti 

Delle «tigelle* ne racconta 
Plinio il Vecchio E dalle 'ti
gelle* romane a quelle di og
gi sembra che 11 tempo non 
sia trascorso affatto e che 
circa duemila anni non ab

biano scalfito neppure la su
perficie di questa tradizione 
a Zocca, sull Appennino mo 
denese, e è forse 1 ultimo ar
tigiano che continua a pro
durre la tigella di cotto deco
rata con Te tradizionali lo
sanghe, Impastata con terra 
di castagneto presa a una 
profondità media quindi 
battuta con un bastone e mi
scelata con pietra di sasso 
bianco tt (turata Qui le «ti
gelle' nascono ancora con ti 
profumo di castagno tra la 
pasta, preparata con propor 
zloni antiche di farina sale 
un goccio di latte e un goccio 
d olio d'oliva, e le due -tigel 
le* d) colto, viene messa una 
foglia di castagno il cui dtse 
gno si Imprime magleamen 
te sulla pasta 

Se la «tigella* è corposa 
soda, fragrante anche per gli 
Ingredienti che I anno arric 
crina già nell Ottocento os
sia pancette tritata con 

I buoni «pani del poveri» 

Sui focolari 
delle cascine 

cuociono tigelle 
e borlenghi 

aglio, rosmarino e abbon
dante parmigiano reggiano, 
il suo rovescio è 11 «borlengo», 
aereo trasparente tanto leg
gero che potrebbe prendere il 
volo con un colpo di vento 
Ma non per questo meno ap
petibile e fragrante Oltre
tutto la sua è una storia che 
affonda le radici addirittura 
nel Mille, come testimoniano 
due antichissimi testi il co
dice Bolognese e 11 codice 
Rlccardlano 

L Impasto di fior di farina 
e acqua diventava un • fo-
§lio a modo de lasagne gran-

e e largo e solile e falò a 
modo de ino pane e poy lo 
carlcha eh ci vegna sotile a 
modo de fugaza • Per la 
sua matrice 11 «borlengo» 
trova una difficile Identifi
cazione territoriale è un 
piatto unico un espressione 
classica della cucina povera 
Ecco perche e nella monta
gna dove la vita quotidiana 

è sempre stata più dura da 
affrontare rispetto alla pia
nura cheil«borlengo»dlven-
ta uno degli Ingredienti prin
cipali della tavola improvvi
sata, della tavola contadina, 
ma anche della tavola occa
sionale che offriva quanto 
l'uomo poteva realizzare du
rante le guerre feudali e, In 
particolare In occasione di 
assedi e quindi di momenti 
difficili, spesso tragici nella 
storia dell'approvvigiona-
mento 

E quindi altrettanto diffi
cile ipotizzare perché 11 «bor
lengo* resta vivo nella tradi
zione della sola montagna 
modenese e gli storici Indica
no tre luoghi possibili dove 
potrebbe essere apparso la 

Erima volta tra la fine del 
•uecento e la metà del Cin

quecento 
Il «borlengo* è nato a Zoc

ca, a Gulgtla oppure a Vlgno-
la? £ quando e nato e stato il 

prodotto delta fantasia di un 
cuoco, oppure la semplice in
tuizione al una cucina casa
linga e quindi legata al co
stume del luogo?, o Infine 
scaturito per una necessità 
dovuta a un evento bellico? 
Tre luoghi, tre radici diverse, 
che confluiscono nello stesso 
momento culturale della cu
cina a Zocca, come una «bur
la* da mangiare, uno scherzo 
ripieno di vuoto (da cui l'e
timo da «burla* a «burlengo* 
e quindi «borlengo»), diverti
mento del signorotti feudali 
durante le feste e carnevala
te a Gulglla come una focac
cia di farina e acqua che con
senti al feudatario ghibellino 
del paese e alta sua soldata
glia di sopravvivere alcuni 
mesi all'assedio di parte 
guelfa e più passavano 1 
giorni più quella focaccia di
ventava sottile e trasparente 
come appunto it «borlengo* 
Infine Vlgnola probabilmen

te per gii stessi motivi di 
Quiglia, considerando le vi
cissitudini attraversate da 
uno del più famosi e meglio 
preservati castelli del mode
nese, dove la famiglia del 
Contrari allestiva banchetti 

di 
quella tavola, frequentato 
spesso dal duchi estensi Lo 
stesso Alfonso d'Este, nel 
1750, era assai ghiotto del 
•borlengo» che veniva prepa
rato dentro le mura del ca
stello vlgnolese 

Storte parallele, dunque E 
In questo caso, sta per le «tl-

f elle. che per 11 «borlengo», si 
ratta di storie che danno un 

contributo concreto alta co
noscenza del costume e della 
cultura della tavola. 

Giorgio Molo» 
da 21 margine* 1,19B5 


